
Anno IX. Udine - Mercoledì 9 Dicembre 1891. (Gonio eorrente eolia Peata) N . 2 9 3 . 

I 
I 

''"J A Ì 5 B Ò _ N _ A ' M B : N T I _ • 

ÙiUn< a doinleniit e li«l ngiso : 
Ando • h. li 
Semi»tn , S 
Trimtstro • . • • • t i 
Pei 1̂ 1 Staà'^all'Udlòne ppttsie: 

Anno'. • • . >'. ^ I' 23 
SedllJtCié e'ritiinoitra in propomloDa 

~ PananumU antscipatì — 
A, 

ì> 
Un nbmgro aèparalo Cenlèiiinl 6 

I N S E K Z I 0 N I 

w ' OflOESTALE DHL POPOLO 
óRCiiArvo ì»i:i.i;A!<$so€i/iL%gOi^K; PKoetBKIÌ;i^.«>!ii^vA 

VumTvA. • 
In tcraa. p»-;h?-. 
Comunicati, Necroloffiet. Dlcliift*' 

razioni, . lìiQitntzìamonti Cont> 20; 
per lÌQon̂  Annunci Cent. 16. 

ID qnarLt pagina Cent, 10, 
Pel! piti iuaeralotil proni da eoa* 

Toairgi, ,. 

Un numero arretrato Centealml IO 

^ 

? 

S". . 

F II I ti L A nì'A 

EBCt rotti 1 giorni tfiume 1» Domenica JDireziOna ed AmmiRislrazione — Via Prefettura, N. 6, presse fa Tipografia Bardutoe 8' «mao «UeEdieole, alla car, BatdnMo o fai principali tabacag jjrtU. 

(nostra oorrlspondenze dall'Esposlzicne) 
vn, 

L' Esposizione sì completa 
— Uno sguardo gene­
rale — Ancora la Mo­
stra Eritrea — Nell'edi-
fizio delle Belle Arti. 

Palermo, 5 dicemtira 
I !avót|i ddll'Ésposiziodo volgono ra-

jiidameintW. iti loro termine, o questa fra 
pòchi-giórni si potei» dire terminala 
del tutto. So 'i primi i\ in alcuno ga\" 
Iorio v'ora del vuotc^come acl.eaepipio 
in qiiellai'delle industrie e meccaniche, 
ora nòli c'ò più ; o la stessa galleria 
del lavoro, che non & stata ancora 

'inaùguriita, & giÀ quasi bcU' e pronta. 
Mancante ancóra in molto parti mi 
sèmKrii la Mostra Intornàzionalo dì Elot-
triolti, OYo gli espositori son yaramfento 
pochini e la più bella figura la fa sino 
ad iiiggi il Governo fcanceso. Ma, non 
temete:' anche questa poco a poco si 
riompirà in maniera da non rimanere 
per nulla inferiore alle altre. Corto è 
ohe dal, giorno dell' inaugurazione ad 
oggi, alcune parti dell' lilsposiziono si 
sono trasformato intiorahionto, tanto 
cho quasi non si riconoscon più ; alcune 
altre paHi òhe quindici giorni fa nem­
meno ' esistevano, si 'son veduto sorgerò 
come per incanto. 

Così, ad • esempio, la mostra dol club 
alpino, dovuta in gran parto' all'attività 
Gcl allò zelo intoUigonte dol chiaro astro­
nomo od alpinisla 'remistòolo Zona, della 
cui amicizia mi onoro; il cliiosco del 
principe 'rorlpuia; quello di casa Florio, 
Ilei quale t ra Tdltro'. ' qoso. è. degna, di 
nota ijna colossale botto della capacità 
di qualche'centinaio di ettolitri, ripiena 
di marsala di ciii tutti potranno quanto 
prima bovere gratùitamente; infine la 
mostra carceraria per la quale il Mi­
nistero dell'interno, ha fatto costruirò 
un apposito edificio. 

• Pertanto quest'oggi, più a ragiono di 
prima, vi posso ripetere che la nostra 
Esposizione si può diro riuscitissima in 
barba a certi Aristarchi, o Mdmi ohe li 
vogliate chiamare, i quali forti dell'au­
torità di qualche giornale di,cui sono 
redattori o corrispondoriti, hanno vo­
luto pronunziare ed imporre con troppa 
fretta dei giudizi .troppo severi, forse 
por vendicarsi dei inali trattamenti tatti 
ad ossi nei primi giorni dai membri 
dol Comitato, 

Ohe in alcuno sezióni si avvertano 
dalle lacune, nessuiio lo nega ; olio noii 

187 APPENOÌCE: 

TOAMOÉÈ 
SOTTO IL REGNO bl ENRICO Ili 

—(dal francese)-^ 

Basay non era più là ad udirlo. In­
sieme con gli amici ohe ridevano sotto 
i baffi; 8i pra diretto al luogo ove, se-
oouBtj'tà sua istrr".ioni, doveva- adon­
tare Caterina, 

^ - Vostra maestà ha ella iutcsò ? 
domandò il gentiluomo, la poriioalla I 

— Eh I l'ho inteso : entriiimo di là, 
poiché cosi dev'essere | djsse 1̂  sovrana. 

£1 il lampo del suo sguardo fece abl-
gottiré rimprudéute che dava tanto 
peso airnmiliàziòne a lèi imposta! 

Il coEteggio'girò da'mano iaanoa, e 
fu schiusa la porta bassa. 

Buasy a piedf, colla spada quda in 
inani), venne fuòri, e s'inchinò ossequio-
umente dihaitzi a Caterina. .Intorno È) 
lui le penne dol cappellb scopavano il 
suolo. lil disad-, 

— Sia ben venuta vostra Maestà in 
Angers, 

Aveva ul fianco tamburi che non bat-
te't'aDO, e alabaidieri olle non móasero 
l'arme di spalla. 

I,ar>'g;;iu sce.iii dalla leuiga, ed ftp-
piiggiundosì ai braccio di uno del mo 

tutte le case industriali italiano abbiano 
creduto di concorrere alla mostra, è 
cosa naturalissima e che si poteva pre­
vedere, Kd infatti qualo fu quella tra 
le Esposizioni italiane tenutesi finora, a 
cui tutta, propria tutta, l'industria e 
l'arte italiana abbia concorso? L'impor­
tante è cho 8Ìa:io esposti prodotti di 
tutte le regioni, e che siano rappresou-
tati almeno i produttori principali. Ora 
questo si può e si deve dire della Mo­
stra palermitana, se si vuol essere giu­
sti. Nella sezione enologica, è vero, man­
cano in • gran parte i produttori toscani, 
molti dei meridionali del continente, e 
non v'è quasi nessun veneto! la inostrii 
dei grani b pure scarsa; però in com­
penso è osuberauto, fin troppo esube­
rante, la mostra dei mollili ed arredi, 
ricca quella delle industrio tessili, non 
disprezzabile quella di ceramica ò vetro-
ria. Si osserva pure da molti cho non 
tutte 'lo rùgioni e le città sono egual­
mente rappresentato. Ma da costoro non 
si avverto che nferamouo tutto lo regioni 
e oitti\ sono egualmente industriosa. 
Milano e Torino, come tali, portarono 
sempre la palma sopra tutte lo altre 
città della penisola, o non è da me­
ravigliarsi proprio nulla, so anche qui 
sopra tutte lo altro a guisa d'aquila 
volano. Però non vi fanno cattiva figura 
nemmeno Firenze o Roma a Napoli; ed 
anche la nostra Venezia è rappresen­
tata assai bono; o lo suo industrie 
principali, spocialménto quella dei mo­
saici, dei vetri e dei merlotti; destano 
raminirazionc di ognuno. La Sloilia si 
rivola 0 si afferma come paese emiiieu-
temeute .agricolo, e nell'enologia tiene 
senza dubbio il primo posto; puro an­
che nello industrie manil'àlitur'iere ha 
fatto progrossi notevolissimi, ed ò sulla 
buona strada par raggiungere le regioni 
sorelle dell'alta Italia. La fonderia Ore-
toa di Ealarmo occupa più spazio di 
qualsiasi altra nella galleria dolio mac­
chino, e con molto onoro vi'figura pure 
quella doi fratelli Panzera. La ditta So-
loi Heborto nella industrio tossili e varie 
ditto produttrici di. mobili od arredi 
possono tener tòsta a qualunque impor­
tante casa continentale. 

Ma io divago in considerazioni ge­
nerali, mentre dovrei torminare di par­
larvi della Mostra Eritrea, come già 
da un pezzo vi ho promesso. Eccomi a 
mantenere la mia parola. 

Ciò che maggiormente si ammira in 
quella, ò la importantissima colleziono 
del tenente Galléroto, per la quale fu 
eretto un apposito edifìcio, in cui sono 
raccolti armi od utensili d'ogni specie, 
oggetti di vestiario, paramenti sacer­
dotali, strumenti agricoli, ed esemplari 
di tutti i prodotti doll'agricoliurd e 
doli' industria abissinese. 

seguito andò avanti'avendo soltanto ri­
sposto : 

— Grazie, signor di Bnssy. 
. Questa ora tutta la conclusione delle 

meditazioni cui si era lasciato tempo. 
Camminava.a testa ulta. Bussy la 

prevenne ad un tratta, e anco la [ermo 
per un braccio. 

—. Maestà 1 badato,... la porta è 
molto bassa, potreste urtarvi. 

— Dunque bisogna chinarsi ? replicò 
la regina, come si fa ? è la prima volta 
ch'entro a questo modo in una città. 

Le quali parole . pronunziate con 
somma naturalezza avevano per gii a-
bili cortigiani un senso, una profondità 
un'importanza, oh;8 diedero a più d'uno 
da riflettere; Bnssy pure si arricciò ì 
muatacohi guardando da un'altra parte. 

— Sei andato tropp'oltre I gli bisbi­
gliò all'orecchio Livarot. 

— Eh vial egli rispose, ne ha da 
vedere delle altre ! 

SI sollevò la lettiga di sopra alla 
muraglia con un paranohino, ed ella vi 
si potè rimettere per andare al palaziio. 
Bnssy ed i suoi amici rimontauono . a 
cavallo e scortarono la vettura dai due 
lati. 

— Mio figliò ? asciamo Caterina, non 
vedilo mio- figlio d'Angiò ? 

Questi detti che avrebbe voluto fre­
nare, le erano strappati di bocca da 
una collera irresistibile. L'assenza ' di 
Francesco in tal momento era il colmo 
dull'ineulto. 

— Afonsignore è in letto ammalato: 
a u'.ii. di ohe vostr.i. maustà non pnò dn-
biiara ohe Qua altezza si sarebbij dato 

Noto fra l'altro cose parecchi quadri 
su tela, dipinti dal solito Luoas Ilaleka, 
dol qualo proprio questa mattina ^ono 
stato ospito par parecchi minuti. XTno 
d'ossi rappresenta il combattimento di 
Kufit fra gli .Vhissini ad i Dervisci, uh 
altro vuol essere UBI S. Michele, un 
terzo S. Giorgio a. cavallo: non oc­
corro dira ohe tutti scio lavori in cui 
r arte si manifesta a uno stato a n c c a 
rudimentale. 

Dentro ad una Vetrina si ammira 
disposta una collezione di amuleti : son 
preghiere scritto au ''bortnpoeora a ca­
ratteri atnarici con miniature abbastanza 
graziose. 

Ve n ' è per sconfjiuraro il mal di 
pancia, la colina, il mfal di luna ; por 
mettere in fuita Sattina e confondere 
gli stregoni od ottenére salute ai bam­
bini lattanti. 

Nella stessa vetrina si trova scritto, 
con bolUssima calligrafia, il libro dei 
miraooli di S. Michele, acquistato 
nella Chiesa di Asniàra, ed un ?ltro 
libro dei miracoli della Madonna. 

!n altra parto della sàia vi sono 
ricche collozioni di minerali, di lo-
gnami, di avbaggi, di grani ; fra cui 
noto la durra ronsa, la durra bianca, 
il »te/t{« ( specie di ' granoti -co a pan­
nocchie assai piccolo) il fruraónto nero, 
ì'ardag'ura, similo a fagiuoli minutis­
simi. 

Lungo sarebbo Cntimerare' tutti gli 
altri oggetti raccolti in questo edificio, 
dentro mobili arabi in legno, intarsiati 
d'avorio e mandreperla, della casa 0 , 
Borrolli di Napoli, fondata al Cairo 
nel 1873. 

Un altro piccolo odifizio, o meglio 
padiglione, sorge nall'Eritroa a destra 
di chi entra, o in cui il Ministero della 
guerra espone modelli di tutti gli og­
getti ohp seryona, a vestire, ad equi-
paggiarò ; e ' aii armare le truppe d'A-
fi-ioa, regolari ed irregolari. É inutile 
oh' io. vo ne taccia 1' onnmoraziono, ohe 
sarebbe cosa troppo lunga, e poi ho 
fretta di uscire da questo recinto, ove 
un certo puzzo d'Africa e l'odore della 
untuosa cai ne dell'abissino, sono troppo 
poco gradevoli perchè ci si possa stare 
a lungo con piacere. Trasportiamoci 
uell' edifizio delle Bolle Arti, alla parte 
più frequentata della Mostra, dove l'a­
nimo, dimenticando per un pò di tempo 
la prosa e la volgarità di quanto nella 
vita lo circonda, vuole spaziare in mezzo 
a sublimi idealità, e inebbriarsi nella 
contemplazione del bello, e ammirare 
lo ardito con'coziòni del genio.. Quiifi 
troveremo anphe degli artisti friulani; 
ma non molti., anzi pochissimi. Che 
sieno pochi, lieve malo : l'importante 
è. che siano buoni. Quel che già Orazio 
.scriveva dei poeti cho 

premura di far da aò le accoglienze nella 
sua città. 

Qui Caterina usò d'ipocrisia in ma­
niera sublime. 

— AmmalBtoI esclamò, ammalato il 
mio povero figlinolo I Ah, signori I sol-, 
lecitiamoci..,. ma almeno è assistito bene? 

— Jacoiamqi l meglio ohe si può, 
disse Bussy osservandola con istupore, 
come per conoscere se realmente in 
quella donna esisteva una madre. 

— Sa egli ch'io sono qui? soggiunse 
Cateriua dojio una pausa utilmente im­
piegata a passare in rivista i gentiluo­
mini, 

— Si, maestà, si certo. 
La regina strinse fortemente le labbra. 
— Allora dove patir moltol sejguitò 

in tuono di compaasioiie. 
— Orribilmente. Sua altezza va sog­

getta a queste indisposizioni improv-
yiae.,,, 

— K un'indisposizione improvvisa, 
signore di Bussy? 

— Ah si, mio Dio! 
Cosi arrivarono à palazzo. Eravi in­

torno una graù'folla, 
Bnssy corae avanti, entrò affannóso 

dal duca, e lo avverti. 
— Ecoolà! giudizio I 
-^ £ indispefitita? 
— Esacerbata, 
— Si lagna? 
— No ; fa di peggio, sorride. 
— Che ha detto il popolo? 
— Non ha fatto motto; l'ha contem­

plata con tacito spavento; se non la 
r.on»3CB, iiulovmn uhi «iiv. 

— E'ì èssa'i' 

mediocribus osso 
Noe homines, non di, non conrossero columntt!, 
io lo ripeto di tutti gli artisti in gè­
nere. Finora di friulani no ho scopèrto 
tre soli, tutti tro care conoaoenz3 doi 
nostri lettori : cioè Andrea Flaibani di 
Udine, Giovanni Maijutti, pura di U-
dine, e il cavaliere Giacomo Gabriel 
di Cividalo. 

Mi occuperò di tutti e tre in usa 
prossima mia. 

F, Musoni 

Un popolo senza storia 
Il 9 aprile 1891- si chiuse dopò lun­

ghe' discussioni la convenzione di Syi-
uey dolio aver approvato con molte ino-
dincazirni il progetta dì Costituzione 
federale, presentato da sir Henry Par­
ker. 

Le sette colonie d'Australia, cioè le 
cinque .colonie continentali, la Nuova 
Galles del Sud, Victoria,. Queausland, 
l'Australia raeridionalo, l'Australia oc­
cidentale, e le due colonie insulari, la 
Tasmania e la nuove Zelanda, oirea 
cinque milioni e mezzo di chilometri 
'quadrati, la metà dàll'Euvopu, oca una 
popolazione cho non eccede ancora 
3,700,000 abitanti (meno del Belgiol sa­
ranno riunite in un solo e grande Stato 
federale, la Comm'n-wealth d'Australia. 

La, Costituzione è molto imitata da 
quella degli Stati 'Uniti. 

Ogni colonia porterà il nome di Stato 
e manderà due rappresentanti alla Ca­
mera aita 0 Senato. 

Vi sarà per la Càmera dei rappreson -
tanti un deputato por ogni 30,600 abi­
tanti. Ogni rappresentante avrà 12,500 
franchi ili indennità. 

I l goveruatq're. generale, specie di 
presidènte, con uri ministero,, avrà, il 

Solere esecutivo, e godrà d'uno stipen-
10 di 126,000 franchi. Sono abolite lè 

dogane tra i vari Stati,. 
Anche il potere giudiziario avrà, come 

agli Stati Uniti, un organo supremo, 
la Gorle téderale suprema. 

La difesa di terra e di mare sarà af­
fidata al comando nnioo delle forze fe­
derali. 

I Parlamenti coloniali., prima, poi il 
governo della.regina Vittoria sono chia­
mati ad esaminare il progetto di Co-
atitnione fedèiale ohe, approvato, di­
venterebbe lo Statuto dal nuovo impero 
democratico. 

Noi non ("lamineremo se la nuova, co­
stituzione segnerà come alcuno crede, 
un p "30 avanti nella, emancipazione 
completa dell'Australia, daU'Iogliil terra. 

Sir Carlo Dillte non esita a .parago­
nare la sorte della Spagna a quella del-: 

— Manda dei baci, e si morde la 
punta delle dita. 

— Oiarainel 
— Goal pensavo io, monaignora ! dia­

mine I.., Comportatevi con prudenza I 
— Ci manteniamo sulla guèrra, ehi 
— Per Bacco I chiedete cento per aver 

dieci, e coii lei non avrete che cinque. 
— Oh! mi supponi molto debole?... 

CI siate voi tutti?... Perchè Monioreau 
non è tornato? 

— Lo credo a Méridor...- ohi ne fa­
remo di mano. 

— Sua maestà la regina madre I gridò 
l'usciere sulla soglia d«lla cambra. 

E subito comparve Caterina, pallida 
e vestiK di nero al suo solito. 

II duca d'Angiò fece un movimento 
per al'«arsi; ma ella con una agilità cho 
nessuno avrebbe immaginata in quel 
corpo consunto dall'età si gettò nelle 
braccia del figlio e gli die mille baci, 

—7 Ora lo soffoca! pensò Br«sy, son. 
bacì veri, cospetto I 

Ella di più: pianse. 
-^ Non ci fidiamo; insinuava Antrà-

guet a R'ibórao, ogui lagrima sarà pa­
gata un rivo di sangue. 

Terminati gli amnlessi, la sovrana 
si assiso accènto' al ietto. Buasy fa' un 
cenno e gli astanti si ritirarono; egli 
però, come nella propria abitazione, ei 
appoggiò con le spalle ai pilastri ad 
attese tranquillamente. 

— Non vorrete aver cura de' miei 
poveri servi, signor di Bussy? disse ad 
nn tratto Caturinii. Dipo mio flglii>, 
siete voi il nostro i>mìct) più caro e 

l'Inghilterra e sempre giudicando que­
sta nomo molte più forte e resistente, 
perché essa sa, dice egli, assotbii'Qii 
popoli oonqaistatl e gli iramigcenti, otò 
che la Spagna non ha saputo fare, con­
fèssa oUe le .cicohessM, l'ubiquità, e .tin­
che, la fibra della razza auglo-sasaone 
non basteranno a prosarvrra l'impeto 
britaunioo dalla sorte dellliinpero epa-
gnuolo. 

La vulnerabilità dall'Impero brl.taa-
nico aumentò nella proporzione del suo 
oommereio. 

Ghecchò no sia di ciò, è oetto ohe, In 
federazione australiana, anche staqeata 
dalla madre patria, sarà . sempre "eie, 
ment9 fecondo della poteqaa preeoeate 
dalla razza , anglo-cassone • j) l'Inghil­
terra, il gran vinaio delle forze phe 
mossero ella couqnfete.del mondo, non 
pptrà ohe profittarne, ooiae. ha-.profit­
tato della omànoipazlono dogli Stati Ih 
aiti. 

Ma per ora il perioola. del d>eteaco 
non esiste ; e noi riteniamo aQzì ohe 
col hìconoscimeuto dèliafaderazioneau: 
straliana, e col. peoseneo dato .ad eesa 
di avere una forza di terra e di mare,, 
riiigbilterra si troverà unita aUa.i éaa, 
grande colonia con vincoli saldi e eieqri, 

Qual'ò la storia dell'Australia? 
Essa non esiste. 
Nei 1789 il primo colono,, suddito di 

Sua Maestà britannica, legava il primo 
manipolo della messe australiana. 

Quattro anni più tardi il ..governo 
inglese effettuava il primo acquieto ; ,di 
grano coloniale. . . . 

Nel i803 ruffioio coloniale registrava 
l'entrata a Londra' del primo carica, di 
lana esportato a Sidney. ,.: 

Il 2 maggio 1851 ai spargeYa ia prima 
nuova della acoperta dalle miniera ^vi-
cioo a .Melbourne. ' . . 

Ed ora l'Australia importa peij.,,iiu 
miliardo, 628 milioni • 881,015 .Inanelli i 
ed esporta per .un miliardo. 417 milioni. 
63S),025 franchi j importa eipfe piùi lObe, 
non esporti pagando la diffareiu!;».. cp.l-
l'oro delle sue miniere. 

Nel 1888 all'esposizione di M^elbourne 
una piramide dorata ra5prè|éatava il 
volume tòiale dell'oro h'ecolto dal 1861. 

La cifra esatta è di 8 miliardi 106 
milioni 871,125 franchi. 

rgiacimeuti, coltivati alle superficie, 
diedero luogo' a fortune ràpide e'èiiló's-
sali. Man. mano, che l'eatr'ézionè si.'fa 
più profonda, diventa metìo'luèròsa. 

L oro 9 la lana sonò i pbinoipali prò-' 
dotti d' esportazione dell' Australia, 
L'oro ha creato lUolbo'ùrnè';. la. leina 
ha creato Sidney, due città c'oloaèi che 
crescono a vista d'occhio, dopò le.quali, 
in seconda linea, sfilano Adelaide, Bri­
sbane, Bathnrst, 

Già ^'Australia ha lavori publici, fer-

padrone di casa, non è così? 'vi doinando 
grazia. 

Non v'era dà titubare. 
— Ormai ci «Otto 1 disse Bussy tra eè. 
E replicò: 
— Maestà, sonò anzi fortunata 'd i 

compiacervi. Yo sul momento. 
Ma indi borbottava; 
— Aspettai qui non conosci le parte 

come al Louvre: fra poco son di ritorno. 
IJacl senz'aver potuto fare.un canno 

al duca. 
Caterina diffidava di lui, e non lo 

perde d'occhio.-
Prima di tutto essa cercò di sapere 

se-Francesco era malato o tale si fin­
geva!. Ootesba doveva essere la base 
delle sue operazioni diplomatiche, . , 

Ma Francesco, da degno figlio di una 
tal genitrice, fece la sua parte' |egregia-
mento: ella piinso, egli ebbe, la febbre. 

Caterina illusa lo credè ' ammalato. 
Quindi aperò aver maggiore inffiuenza 
sopra una mente . indebolita dai pati­
menti del corpo. Gli usò milite atti di 
tenerezza. Io riabbracciò, toltilo a pian­
gere, ed a tal segno che e^li aè ne fé' 
meraviglia e ne chiese la ragione. 

— Siete stato in si gran riaohiol 
ella disse, 

— Nel fuggire del Louvre, madre' 
mia? 

— Oh! no, ma dopo. 
— È come? 
— Quelli che vi ejutavano nella ma­

laugurata fuga..,, 
— Ebbene ? 
— Kri\no i v.istri piii cralelj nrimici. 

(OonlinuiiJ, 



IL FRIULI 
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riivle, porti, strade, canali , telegrafi per 
ana popolazione diesi o venti volte 
maggiore, e l'eceedeniia delle nasolte 
aalie morti e l 'emmigrazione oresoenta 
losoiano sperare ohe l 'aamanto uvverr i 
in modo straordinariamente, quasi mi-
raooiosamente rapido. 

Una delle forze piiì eospioa^ dell' À n -
stralla è l 'operaio. Orli operai non sono 
tanto forti in nessnn paese, perchè in 
nessoD paese, sono uniti ooide in À n -
straiia. 

Il aiadaoato & la regola assoluta. 0 -
giti mestiere, ogni professione ha il ano 
sindacato, e tutti i sindaoati sono uniti 
da una speoie di Consiglio anperiore 
del iavoio. 

Questo Consiglio interviene fra pa­
droni ed operai esamina i realami e i 
lamenti di questi, li appoggia o li i;i-
ee t ta jo , s s è l i caso, deoide lo sciopero. 
£1 raro ohe cosi bene preparata, lo scio­
pero non riesca, almeno in pai'te. 

Tariffa elevata di salari, riposo d<!l 
sabato seta, iimit&zione della giornata 
di lavoro ad otto ore, esolosione della 
mano d'opera a ribasso, tutt i questi 
problemi sono risoluti dappertutto o sul 
ponto di esserla, con benefizia dell 'ope­
raio. I padroni hanno resistito finora 
invano, e hanno finito col sindacarsi 
al la loro vol ta , organizzautlo una grande 
dif 'sa. I 

Qualche volta, corporazioni e sinda­
cat i abusano delia loro forza. 

Foco tempo addietro, a Sidney, un 
inoeudlo ohe divorò un'immensa isola 
di case e diede luogo alla perdita di 26 
milioni di franchi, fa cagionato da pas­
sioni popolari, benché i giornali di là, 
per un j^udore malinteso, l 'abbiano at­
tribuito ad una causa accidentale. 

Con tutta ciò, benché capitale e la­
voro trattino da potenza a potenza, la 
loro lotta prendono raramente uii ca­
rattere acato coma in Suropa; non sono 
in genere che una disci'isioiie pacifica 
di offerta e di domanda. 

B il risaltato è ohe il livello sociale 
si alza; che la dignitii umana ai e leva 
in proporzioni. 

Si faccia ancora un passo e avremo 
non più il salario, ma la parteoipaziaue 
ai benefizi del prodotto, il grande Ideale 
della democrazia, 

E quello è un paese ohe non ha sto-
ria, non ha avuta mai rivoluzioni; ed 
è perciò molto migliare, ha un avvenire 
assai pili grande della nostre terre di 
Europa, duvs i campi della battaglie 
antioha e tnoderno ai cantano a migliaia, 
e nel suolo covano, coi germi della 
scarsa messe, gli odii fratricidi tra i 
popoli , 

Svideatemente la civiltà ohe ha di­
sertato r.A.sla per l'Europa, s ta per 
disertare questa per l'America e per 
l 'Australia. 

VALIGIA 
Da qualche tempo si assiste a cosi 

curiosa scene nelle aule della giustizia, 
ohe questa accaduta a Londra non è 
certo la più originale. 

SI presenta, innanzi al giudice inglese, 
un medico, citato come tastimoue. Kgll 
deve giurare e baciare ia Bibbia, che 
è aperta innanzi al giudice. 

Il teste — Non giuro. 
— Come 1 non g n r a t e ? -
—• Non giutii, 1H.U pussu. 
— E perchè non potete ? 
— Per c.isoienza e per Igiene. 
Slovimento di sor^ireea nell'uditorio. 
— Per coscienza — ripreude oalmo 

il testimanio — perchè aouu ateo, e non 
credo alla Bibbia ; per igiene, perchè 
la mie coguizioni scisaiifiche mi ammike-
strano che le pagine di questo vecchio 
libro devono cooteoerè molti germi di 
malattie, depositati dalie labbra delie 
centinaia di testimoni che per tanti 
anni mi hanno proceduto I 

X 
I l giornale che d& notizia di questo 

singolare «pisadlo, non , dice qome la 
cosa sia andata a finire. 

Però, anche ponendo in carcere il 
medico ' Dscienziosa ed igienista, la que­
stione non sarà stata risolta. -

Evidentemente, per impedire ripeti­
zioni di un Caso simile, si penserà di 
adottare, nelle aule di giustizia inglesi, 
la Bibbia al sublimato o all'acido fe­
nico. Anche, accanto al seggio dei ma­
gistrati, ci s a r i un lavabo con una pic­
cola farmacia di disinfettanti. 

X 
Circa poi alla coscienza, io non com­

prendo come lioM si aia provveduto, in 
tutti i tribucali, a iin assortimento di 
bibbie, urooiEissi, amuleti, segai , in modo 

, ohe il testimone possa, secondo la pro­
pria religione e te proprie credsnzo, 
giurare su quello ohe meglio gli con­
viene. 

Presidente. Il signore deve prestar 
giuramento. Scelga. 

Il teste — (dopo essere rimasto un 
poso indeciso, osservando i vari oggetti 
esposti) ~ Ebbene, giurerò su questo 
coso qui. 

IW'sàknl,' - ^ lÌAilidii ! quell i è la don-

tiera finta del mio collega qui a sinistra. 
Il collega riprenda la dentiera e sa 

la rioRcoia in bocca. 

Un'altra scenetta, innanzi al tribù-, 
nali i tal iani . 

Presidente, al ieHimone. Di te con 
me: giuro. . . 

Teite.Gtìyad... 
Presidente, Sul mio onore.. . 
Teste, Sul vostro onore. 
Presidente, No, sul vostro. 
Teste, con un sorriso pieno di cor-

iesia. Prego , sul vostro. 

I ia data storica. 
9 dloembre ( 1 7 6 1 ) . Nasci ta di Qiau-

domeoioo Romagnosi in Salsomuggiore. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Rispettando la religione, non sì può 

che trovare compassianevole quella filo­
sofi i che ne vuol dare le prove. Essa 
ha l'aria di un icuiiniorato, ohe facesse 
in forma di nna dimostrazione geome­
trica, la sua dichiarazione d'amore. 

X 
La sfinge. Monoverbo : 

Tirrena • 
Ionia a 

Spiegaz. dell'indovinello precedente; 
STAGNA — CASTA - CASTAGNfA 

Per finire. 
Il soliloquio di un disperato; 
— Ieri in bolletta, oggi in bolletta, do­

mani in bolletta: ohe monotonia, la vital 
Elio Sonvilo d'Amalfi 

"DALTA" PBOVINGIF" 
(Aabrllci I H m o r t e di f iu lg l 

À Oiaeomo Qabrici. 
In quest'ora in cui tanta pietà di 

cittadino latto meat» si raccoglie intorno 
alla birn che racchiude la fredda esa­
nime spaglia del tuo amati) fratel lo, 
ooucodi d i e io, lontano, nella piena dol 
dolor mio, pur l'irceparabiie pirdita che 
ci colpiva, dia sfogo al travaglio ango • 
scioso che lo spirito mi conturba, per 
porgere un caldo, sinoaro tributo d'af­
fetto alla memoria dot nostra caro per­
duto. 

Holt i avranno detto di Lui, delle sue 
qualità, delle doti dell'animo suo pr<>-
clive ognora al bene, affettuoso, sem­
plice, pronto all'impressione di quanto la 
natura, l'arte, il sapere ofirivana a' suoi 
sensi avidi del bello, del buono, nelle 
loro molteplici manifestazioni. 

Io l a plasmo in pocìii tratti quella 
dolce, nobile figura di amico, per cui 
la vita sorrideva lieta fra tante s impa­
tie, attiva sempre nelle curo dedicate 
allo sue industrie, a' suoi colti, cui, 
con giovanile brama, intrometteva, le di­
strazioni geninli di o'ò che oifrivangli la 
oanauetndine, gli agi s i piaceri della 
vicitia città, ove ebbe numerose cuna 
scenze, ohe lo accoglievana^ per l'aCfet-
tuosa festività de' suoi modi, con schietta 
cordiale amicizia. 

f i e n o dal culto del dolcissimo loco 
dove nasceva, inebriato dalla bellezza 
de' splendidi colli ohe vi fanno corona, 
diù cui alt i poggi tanta smagliante va­
ghezza di tinte, di cielo, di luce, di tra­
monti sorrìde, e dove a pieno petto re­
spirava lieto, ooU'aurs l>alaamiche del­
l'alpe, la vita che ognor gli nppariva 
quale gajezza di paradiso. Egl i a me 
si pressntava come la nota felice dì 
quel mite, quieto canto estremo di terra 
italiana, per la quale da lungi, pur nei 
torbidi vecchi anni miei, tanto sorbo 
in core tesoro di mesiissiino afletto. 

Ed oggi in cui so che Eg l i più 
non vive nella sua operosità e fra la 
sue g io ie ; in oggi in cui di fronte alla 
triste realtà della sort'.', davo linunoiare 
all'idea di ri vederlo mai più, concedi, o 
carissimo amico, che io ti accompagni 
coi pensiero sul mesto, povero sagrato, 
dove pur dorme in paca tanta cara parte 
di me, e che dall'alto margo di quella 
impareggiabile sponda a' cui piedi «cor­
rono lente le azzurre amiche acque del 
dolce Natìso, In cui, specchiandosi, le 
torri e le case dell'amata città spien-. 
didamente oorouano il quadro ; là, sotto 
l'ombra cupa degli alti cipressi ohe a-
domano il camposanto, io sparga con 
te traternaments una lacrima sincera 
su quella tomba recente. 

Togli da qnella triste inoaulevolo 
scena per un istante lu sguardo mortale, 
e meco contempla con quello dell'anima 
quei vani infiniti che sohiudousi sapra 
di noi. 

Per ossi, avido di miglior vita, spazia 
lieve lo spirito del fcatel tuo, dell'amico, 
e vola, oull'ansia della speranza, a quella 
sfera dove non è più mistero il futuro, 
dove il giusto dalla divina bontà r-i ccoglie 
il premio dell'opero aae di feda e di 
amore. 

Possa questo mesto ricordo asserti 
di contorto e pegno di queiraffetto ohe 
a Lui mi legava e che ti serba il tuo 

MilaiiO, 6 dicembre 1891. 

affczionaliaiirno 
E. li. 

f*ordcHOBe, S dicembre. 
Le (aite pai venliotnquesimo anniversario 

della landatlone della-Soaleli Operaia. 
Favorita da un tempo splsndldieaimo 

e da un numeroso concorso di cittadini 
0 forsstlsri, ebbe luogo oggi la festa del 
ventlotaquesimo anniversario della fon-
dazioas della nostra benemerita Suoictà 
Operaia di mutuo soccorso ed istruzione. 

All'appello da essa diretto alle con­
sorelle del Friuli, tutte risposero corte­
semente, talché dodici luppreseutanza 
sono intervenute a rendere più solenne 
la nostra festa, e la altre ai fe .ero rap 
presentare da nostri concittadini. 

Sino dalle prime ore del mattino, le 
bandi) musicali percorsero la città, dando 
cosi un felice principio di allegria alla 
festa. 

Il ricevimento delle rappresentanze 
segui in modo degno dcgfi ospiti, e 
valse una volta di più a ralfermara 
i santi vincoli de! mutuo soccorso fra 
i friulani figli del lavoro, d l q u à e di là 
del Tagliamento. 

I l banchetto di 350 coperti, rinsol ve-
ramento ìnsppuntabile. Al la stara dei 
niscorsi a dei brindisi, parlò primo il 
presidente della Società , quindi l'egre­
gio nostro Sindaco cav. Enea Ellero, il 
r. Commissario dott. Marcialis, il presi­
dente dvlla Società Operaia generale di 
Udine, signor Leonardo Rizzani, e quindi 
segniroho i brìndisi di tutt i 1 rappre 
sèntanti delle altre Società. 

Durante il banchetto, la distinta banda 
di Torre, diretta dai brava maestro 
Corradori, suonò un programma scoltis­
simo. 

Terminato il banchetto, vennero ac­
compagnate al la stazione le rappresen­
tanze, e nel momento di lasoiarsi fuvvi 
au vero entusiasmo di fratellanza, di­
mostrato da espressivi saluti ed evviva, 
e cordiali strette d| mano. 

I fuochi artificiali e la fiaccolata riu­
scirono ottimameate, lasciando proprio 
soddisfatta quella immensità di popolo 
che vi assisteva. 

Una folla straordinaria accorse al 
Pol i teama pel ballo a scopo di beiie-
ficenza, che non vi posso dire sino a che 
ora continuerà. 

A domani altri dettagli . B. 

B a m b i i t o n n n c g t i t o . Il giorno 
6 corr. in Artegaa, il bambino Adami 
Biagio di Gliov. Batt. mentre Iraatul-
lavasi vicino „alla porta dall'orto di 
casa, ove trovasi una pozz-t d'acqua 
della profondità di SO centimetri, non 
ai sa come vi cadde dentro. Non erano 
trascorsi che pochi minuti, quando la 
madre, accortasi che il bambino era a-
sotto, corse in.oarca di lui, e con suo 
sommo spavento e dolore lo trovò nella 
po'2z& d'acqua, dalla quale lo cstraase 
che dava ancora segni di vita ; ma dopo 
pochi istanti cessava di vivere. 

OaiPi ib ina a b b r u c i a t a . La 
bambina Petris Antonietta di anni 3, 
da Socchieve di Ampazzu, lasciata sola 
dai genitori presso al focolare, le sì ap­
piccò il fuoco alle vesti, causandole u-
stioni per le quali mori ventiquattr'ore 
dopo. 

n a i u b i t t o s c o t t a t o c o l l ' a c -
(gua b o l l e n t e . Il 2 corr. in Soo-
chìeve di Ampezzo Del Zottu Anna ab­
bandonò vicino ad una caldaia di acqua 
bollènte il proprio figliuoletto Ferdi­
nando d'anni 2, il quale so la rovesciò 
addosso producendoai ustioni per le quali 
cessava di vivere quattro ore dòpo. 

'Vre b a n a b i o i morti di morte ac; 
cidentale, per la mancata ouatodia dei 
gonitari, ci dà la cronaca uclierna della 
provincia. É una orooaci che si ripete 
purtroppo frequente, ed.è dolorosiasima, 
non solameuta nel riguardo dette povere 
vittime, ma perchè dimostra che v'è 
poca intensità di affetti nelle famiglia' 
dalle nostre campagne. Dove l'affetto fc 
vivo, egli é pur vigilante sulla sorte 
della povere creature cha per la loro 
età sono soggette a mille perioolì. 

caoNàCAjGrrTAOjifà 
t l n ' a g l t a e i o u o d i C o m u n i . 

Quanto prima avrà luogo a Eoligno una 
riunione dì multi sindaci dell'Umbria, 
dalle Marche e delle Romagna, onde di­
scutere sulle condizioni fatte ai Comu­
ni apacialmante oirca le spese estranee 
ai servizi' comunali, che spettano allo 
Stato, Aderirono fino ad ora i3(ì Comani, 
compreso quello di Udine. 

C o r t o d ' A s s U i s Oggi, come ab­
biamo già annunciato, si apre la quarta 
sassione dalla Corte d'Assise, col pro­
cesso per ferimento, contro Toroesi Ti­
ziano, d.ìeso dall'avv. Baaohiera, eTa-
vagiiacco Emaouelo e Zampare Luigi, 
difesi dall'avv. Schiavi. 

Verrà pure trattata la causa per in­
fanticidio contro liovaretto Caterina, ohe 
sarà difesa dall'avv. Della Schiava. 

Daromo un ampio rasoconto dì tutti 
i d i b i t t i i u K i i l i . 

A e v a i ì e m t a d i O d i n e . 'Venerdì 
sera, nella sala maggiore dell'iatituto 
tecnica, alle ore 8 e mezKtf, il prof, cav. 
Pietio fionini terrà una conferenza sul 
tema: Giosuè Garduooi. 

P e l v e l o c l i i e i l l i i t l l . La direzione 
del Veloce-Club di Milano ha proposto 
la soppressione del premi in danaro a 
l'attuazione di sei tipi di medaglie d'oro 
e d'argento di diverso valore intrinseco 
col massimo di lire 600. 

I dilettanti non potrebbero più cor­
rere pei premi in denaro, fatta ecce­
zione per te corse internazionali, le 
quali debbano avere un primo premia 
non inferiore a tire 500. 

K'Iorl d ' a r a n c i » . Ieri in Poz-
zuolo ebbero luogo gli sponsali doll'e-
gcegio siguer Edoardo Tellini colla gen­
tilissima signorina Maria Canciani. 

Alla copia felice i nostri più sioeeri 
auguri. 

JKol T e a t r o g o d a l e d i O o -
tPteta; come avevamo annunciato, diade 
ieri a sera una recita straordinaria la 
Società Comica Udinese Pietro liorntti, 
rappresentando il Lunis dell'avv, Gt. HI. 
Lazzarini, e la farsa Adamo ed Eva ai 
bagni di Montecatini. 

Persone elio furono presenti, ci assì-
cmanu che la recita ebbe, buon esito. 
Il pubbliooiora numeroso e vi faronu 
applausi e.chiamate. 

V c a t r o j V t i o o r v a . Pubblico nu­
merosissimo anche ieri a sera all'ultima 
di Donna Juanita, coi soliti applausi 
pei prino'.pali aaceuloci, 

Questa sera, colla settima raplini del­
l'operetta che tanto piacque al nostro 
pubblico tlnaeroadi feUoilà', si darà 
la serata d'onore della brava e simpa­
tica prima donna signora i^irìa JVTan-
tanari. 

Il pubblico accorrerà senza dubbio 
in buon numero a festeggiare la distinta 
artista. 

l i n a t r i t f f i t t r l c o c i t e sì c o s t i ­
t u i s c e . La signora Ida Sternfeld-U-
zielj dicnurante a Venezia, era stata In 
più riprese trn&ta di L. 760 e di una 
prussiana da carta M JK... 

Visto ohe non avrebbe potuto andare 
molto lontana, la truifatrlce ai è costi­
tuita Innec'f all'ufficio di P. S. di Dor-
soduro. 

Pare che si tratti di una famosa trnf-
iatrìce, e che le vittime, tutta fam'glie 
agiate, siano più di una. 

In una perquisizione, oBegnita al ano 
domicilio, si sarobbaro rioveouti nel pa­
gliericcio, molte bollette del Monta di 
Pietà. 

Costei ei chiama Maria Rinati-Mo'lulo. 
ed è di Udine. 

V b b r i a o o i i o ( r i n t a n o u r r t 
s t a t o a V e n o x i n . L'altio ieri oertu 
Domenico Gozzi di Marsure (Udine) brac-
ciaota aH'Arsaaala, essendo ubbriaco 
fradicio, ruppe una lastra del negozio 
Bona a S. B,irto1omeo. Arrestato, si ri­
bellò alle guardie cha gli trovarono a-
dosso una roncola a molla fissa, 

V o n i c l r i c o s t l t u e n l l . A sanerò 
le umane infermità non è sufficiente la 
sola vir.iù specifica d'un rimedio, ma 
si richiede che esso sia preparato in tali 
condizioni de poter essere assorbito e 
quindi assimilato. Senza questo è nìilla 
e ualsiaui azione terapeutica, Vcrun nomo 
ti baon sunso, a ma' d'esempio, sp -le 
ss modico, potrà dubitare della virtù 
del ferro come riparatore e ricostituente. 
Eppur pochi rimedi furono tanto disor 
di tati quanto esso. La ragione è chiara 
Non era assorbito. Lo stesso dicasi di 
altri utilissimi rimedi, i quali non usati 
in condizioni opportune hanco ingannato 
distinti pratici dichiarandoli unitili ed 
inservibili. Eondato su questi principi 
chimico fisioiogioi, il professor Ù. Maz-
zolini di Roma, rendendo solubilissimi, 
e quindi assimi'abili, il fosfato di ferro 
e calce è riuscito a formare un rimedio 
pur per l'innanzi cocnsciuto di rara 
milita tonica e ricostituente specialmente 
dei sistemi osseo, sanguigni e cerebro 
nervosi, ohe ha chiamato acque ferru­
ginosa tonico rioostìtuonte L'uso di 
qnoito rimedio nella qualità d'una cuc 
chiaìata unito ad un po' di vino da be-
vecsi nel pasto dei mezzogiorno a giu­
dizio dei più distinti pratici, u per cou-
senso dì quei moltissimi cha l'usarono, 
é d'una mirabile efìcacia nell'anemia 
primaria e siniomattca, o clorosi, nella 
incipiente tubercolosi, noli'Impotenza ed 
altri nervosi generali e parziali. Nella 
rachitide ed in molte mfermìtà dello 
stomaoo e dello intestino. Si vende in 
bottiglia da L 1.50.' In un pacco oon-
tenante 4 bottig'ie aggiuogere cent. 70. 

Deposito unico il UDINE presso la farma­
cia di G. COMESSATTI — Venezia far­
macia BOTNEH, alla Croco di Malto, far­
macia Itoale ZAMi'lttOM — Belluno, furm-acia 
PORCELLINI — Trieste farmacia PBEN-
DlNl, faraacia PERONltl. 

n ' a f f i t t a r e sulla riva del Castello 
due stanze ad uso studio, sia per av­
vocati od assicurazioni. Rivolgersi ai 
Fratelli Dorta. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine —- B . I s t i tu to Tecnica 

8 - 13 - 91 ore 6 a.ore» pi[or» 9 p.jgior. !) 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
lly. dot mare 
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TetujjetAtar& nùaiccA all'aperto a.6 
Telagrniuma mataorloa datrUffioio cen 

trale di J orna, ricevuto alle ore 6 pam. 
del 8 dicembri' 1 8 9 1 : 

Tempi.) probabile: ' 
Venti deboli settentrionali al sud — 

Dabuli e vari altrove, cielo sereno — 
ancora brinate. 

OAUSSA DBI B S S G I A T I 
Seduta aut. dell'8. 

Presidenza B I A N C H E K I . 

Molmenti, Eram'oa eTrevesdiohiaranq 
cl;3 avrebbero ieri votato a favóre della 
mozione Curioni. Bonaldi e Eerrt Enrico 
invece avrebbero votato oontro. 

Imbrianì svolge la sua proposta di 
l egge firmata da 2 1 5 deputati per di­
chiarare il fortino di Viglìoua monu-
mentii nazionale. " 

Kicorila le patriotiche memorie che 
vi sono collegate e la neoeeaità di un 
provvedimento, 

Villari consenta che la proposta sia 
presa in considerazione. 

La Camera prende in oonsiderazipne 
la proposta. Ferraris dioliiéra di accet­
tare le interpellanze relative alle pre-
tur» e chiede ette s i e so raggruppate. 

Si discute il disegno di l egge oirca i 
telefoni. 

Dopo osservazioni di Napodàno e Ca­
valli e schiarimenti dati da Pascolato, 
sottosegretario di stato e da Koux re-
laturi! si approvano i primi 7 articoli . 

GalUivreaì, olcca il riscatto delle linee 
al l 'ari . 8, prcferlsoe la proposta del 
governo del termina di 16 auni, piut­
tosto cha di 10 anni proposti dalla caid'-
missiona; consente volentièri nelle media 
dì l'i anni, che la Camera approva con 
nu emondamsnto proposto da Ma;jelli 
che i l terzo arbitrò in caso di oontró-
versio aia designato dal presidente del 
tribunale; 

Qallavresi all'art. 9 propone che al 
tarmine della concessione te linee pae­
sino in proprietà delio stato con tu t to 
il materiale e g i i apparecchi. 

Pascolato e Roux accettano la pro­
posta e l'art: è approvato con questa 
aggiunta. 

Nicolini all'art. 10 ritiene troppo e-
levate la tasse per le linee ad uso pri­
vato . 

Casana si associa a propone di ridurre 
a tire 5 la t f i sa; e ohe agni tassazione 
in più sia dì due lire. 

Pascolato consenta a l'articola è oasi 
apirovato . ' -

di approvano con lievi modifioazioni 
{'successivi articoli fino'al 1 7 ; quindi 
Il seguito delU discussione 6 rim -so 
a domani. 

Il presidente comunica una interro­
gazione di Cavallet.o per sapere se il 
governo intenda presentare la relazióne 
sulle scuole italiane al l 'estero; di Pu­
gliese, per sapere se si presenterà il 
disegna di legga per la protezione dal­
l'industria dai vini contro la frodi; di 
Martini, per sapere se eia varo 11 con­
vegno del gjvernatora dell'Eritrea coi 
capi del T igre ; di Villa, sulla ratifica 
della oonvenzibne di Berna relativa ai 
trasporti ferroviari internazionali ; un' 
interpellanza di Prampolinl sulla desti­
tuzione del sindaco di Rubicra; d i M i -
raboili, sui sequestri della s tampa; di 
Imbrieni sulla relazioni fra l'Italia e 
gli S tat i Unit i , e sopra l'occnpr^ione 
pe i parte dell'Austria della Isole Pe-
ìagoaa. 

Queste cifre poste. i 'nna accanto al­

l'altra, possono sembrare belle e con­

fortanti àll'on. Di liadlnl ed ai suoi 

amici, ma .ciò non taglie che, anche dopo 

il voto di lun; 11, la posiziono del Mi­

nistero di fronte alla Camera ~- o, di­

remo maglia, di fronte al paese — Sia 

rimasta la medesima di prima. 

Una maggioranza numerica anche 

più forte l'ebba l'onorevole fcrispì fino 

all'istante in cui sì abbandonò a quello 

sfogo di sincerità — nella memorabile 

a. luta del 31 gennaio — ohe doveva 

portare tale scompiglio nelle « sante 

memorie » dell'on, Luzzatt l ; e l'avrebbe 

quel qualunque ministro che succedesse 

I : 'on. Ruditiì, sa par £>vmitera incum-
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mensurabilo(l'Italia... e d'Europa, Ioase 
uecessario dare un euooeaiiore all'attuale 
prenidsnte del Consiglio. 

ColU preaEinte disnrganì^siazione coffl-
pUta del partiti, « Ift coiaa sfrenata 
delle ambiKÌoai, a Uontcaitorio ci pot r i 
essere penuria di tatto, faor ohe di.,. 
Cucioai. 

Inoltro il voto di lunedi rifletteva 
uoioamente la politìoa interna ed eocle-
Biaatica, essendosi prudentemente elimi­
nata all'aUimo istante la politica estera, 
nei campa delia quale gli onorevoli Di 
Budini e d'Arco hanno saputa cogliere 
in pouhi mesi tanti allori {.er sé, e con­
quistare tanta maggior li laenza e rU 
spetto pel paese, 

Ebbene, è proprio II oaso di sfldnre 
tatti 1 reochio naov! amici della Destra 
risorta coU'on, !B.ndÌDÌ, a dimostrare ohe 
nella politica interna siasi applicata un 
regimo di maggior tlbertilL, che l'ordine 
eia stato meglio tutelato, e si abbia 
ottenuto un pì4 retto e facile faiizio-
nameuto dei congegni amóiioistrutui, 
diicòhè governa l'oD.! Nicotera; e ohe il. 
Yatioano ci sia divenuto meno ostile 
dopo la caduta del Ministero presieduto 
dall'un, Cciepi, e per un riguardo al 
cattolioismo aenìle dell'on. Focraris.., . 

Un voto (li. dd'ucia— se ed in quanto 
possa aver valore dato dàlia Camera 
aituale— il Ministero io polr& doman­
dare solamente dopo ;nn'ampla disons-
aldilà sui provvedimenti lìnauziarS, vec­
chi 6 nuovi. 

Questo itiniatero lo si è . fatto sor­
ger^, dall(i|C|^tteBtiaasiìnan2Ìaria, ed esso 
assumendo il potere ha preso solenne 
impegno di rieolvorla senzi nuovi ag­
gravi pel paese. 

Tutti sappiamo come è con quali ri-
Biiltati l'on. fiiadìpl e i suoi collabora­
tori abbiano Catto finora onore, a que­
sto impogaó... 

Il iseupralc Ciandolfl 
e -i câ i del Tigre 

X giornali di questa initttina recano 
particolari sull'incontro del goneralu 
^andolfi presto il (lume Mareb, con i 
ras Mangaricià, Alala a Agos; . 

Il gen, GandoIS pronunziò un discordo 
afTermando ohe l'Itaiia era desiderosa 
di. dimenticiirs II passato e vivere in 
pace con tutti i vicini per sviluppare il 
oommetoio 8 l'agticoltiira oón raoipvoco 
vantaggio e col benessere delle ' popo-
lastìoni. 

Bf i Alula volle poi abbracciare il 
genitale G&ndolfi. 

Questi si recò quindi a restituire la 
visita al campo di ras Miingasci& To­
sto comiucieranno le trat ' . t ive. 

Ferraris esautorato 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

alla Qazzetla eli Venezia, che . la posi­
zione del ministro Jt^r^aris nel gabi­
netto, è scossa, in se'^uito alle , ultimo 
discussioni, non uvcnco mai proso la 
pavola durante tutta la discussione sulla 
politica . icleairitioa. 

Il primo giorno della disciiasione delle 
interpellanze, egli non venne. neanche 
ella seduta, e nei giorni seguenti non 
aprì bocca, malgrado òhe non fos­
sero mancati dei frizsi da parte dei de­
putati di uppoaiziune. 

Il, Consiglio dei ministri, prima che 
cominci! «se lo svoigimeato delle Juter-
piillanze, aveva deciso che Ferrar'i non, 
avrebbe parlato. 

Pure durante la dieci: orione questi 
avrebbe volato rispondere; ma i oolle-
ghl ne lo trattennero. 

Lunedi vi fu un momento in cui chiese 
la parola, ma la sua voce fioca non fu 
udita dal precidente; gli altri ministri 
ne approfittP';ouo per persuaderlo a ta­
cere. 

Feri'eris hu espresso a Nicotora e a 
Iludinì le sue lagnanze per il silenzio 
che gli fu imoosto dai colleghi: 

Pcevedeei cao l'oii. IVrraria non re­
sterà lungamente, al Ministero; anzi si 
crrde ohe lai sua .uscita dal gabinetto 
avverrebbe durante le vacanze natàl'zie. 

NOTIZIE I DISPACCI 
» G I i MATTJrnO 

Contro il « oatenaooio „ 

Genova 7 — L'assodi •liouo generale 
dei commercio ha inviato per mos" .a 
del deputalo Bettole un memoriale ai 
ministero Hirar tritndo i gravi dr " 
i .1 catenaccio. 

Zanardèlll a la sinistra stòriba 
Nei corridoi parlamentari si parla di 

una imminente riunione della lììiniatra 
storica ohe sarebbe cmivocata da 2ia-
nardelli allo scopo di ricostituire il pf "-
tlto. 

Pare che Zanardell. sU rimi ito notto 
imprsssioniiti) dal fatto òhe votarono pet 
il ministero molti che Auuru ai conta-
vr 10 per Zinardellìani. 

I inUterl africani 
Un oonslglio di guerra 

I circoli africanisti assicurano ohe il 
governo i-ìteodé di sottoporre ad un 
Consiglio supcriore di guerra BaldiSE'era, 
Coasato ed Orerò per i' noti lubidonti ' 
rivelati nel processò afrionno. 

Probabilmente l'annnnr.''o di tale prov­
vedimento sarebbe dato da Burlii ' ve-, 
nere"! in risposta alla relativa interpel­
lanza, (.on ciò chiedendo di risorbara 
nlterlori spiegazioni a'quando il Con­
siglio avrà pronunziato il suo giudizio. 

Malumori in Vaiioano 
Nalle sfere vaticane è uii vivo malu­

more in seguito agli ultimi incìdenti. 
.Pare certo ohe il Lefavre, ambaboia-

tore francese presso il Vaticano^ non 
tornerà più a .Bi/m» che per preson,,are 
le sue lettere di richiamo, p.^nsand'i il 
Governo frauce.^e di aostituirlo con altro 
diplomatico di spiriti più conciliativi; 
mentre è notoria . la iutransigeaza dei 
Lefevre, di ci°' à pur noto lo spirito 
anti>italiano, ' ' 

I trattali di oommeraÌD Itala-aMira-tsilègolii 
e la stampa ingteee ' 

Londra 8 — Lo Standard dice, che, 
la giornata di ieri farà epoca nella storta 
della triplice alleanza. I nuovi trattati 
di commercio rapp*: entiiuo il trionfo 
dei princlpii del > lìbero scambio. Sjg-
giunge essere felice che nessuna clau­
sola del trattati intir 'i-'. l'accesso delle 
altro potenze. 
. Il Times opina ohe I nuovi trattati 
siano cosi importanti, quanto gli avve­
nimenti di Gcunstadt. Ques'"-, confede­
razione commurciale gi' '•tifica le previ­
sioni di Salisbury, che disse che le vit­
torie nei nòstri giorni si ottengono sul 
teri'euu onomico, 

(.3 dimissioni del presiiIonlB 
della oontederazions svizzera 

Berna 8 — In seguito della vota­
zione popolare di dumenioa Welti, pre­
sidente della Confediiruziono » capo del 
dipartimento delle stiade ferrate, 6 di-
missionario^ 

Bainìhentiumo di che si tratti^: Il ri­
scatto della ferrovlit centrale fj^réspinto 
con due, terzi dei voti coatto, lin terzo. 
Solo.i cantoni..di. Berna, Solet , Basi­
le» e Campagna, pronunciare '>i favore­
voli. 

La rivoluziona brasiliana è terminata 

, Btienos Ayeres 8 —.Osorio (u no­
minato governatore della provincia di 
Bio Grande Sud, La rivoli 'dons è ler-

. minata, 

Sempra disastri ferroviari 

Bombay 8 — Avvenne una collisione 
ferroviaria fra Moaltan e Lahore. Si 
ebbero trentaquattro morti o numerosi 
feriti, tutti indigeni. 

l ^ O T E ACiBMCÒLlS 

Notizie delle campagne 
Nel Piemonte si fanno lavori di terra 

e concimazione ; . il ' amento continua 
a t 'scere bene. 

Isella Liguria ci raccolgono ghiande 
e castagne ; in qualcbe luogo contìiiaa 
la semina dèi frumento; in qualche 
altro i lavori sono inferrot" ' pev le 
pioggÌB., 
; Nella Lombi' 'dia- il tempo amido e 
mite ftivorlsoe lo s\'luppo del 'u'mento, 
ch'à assi' bello; qua e là si fanno la­
vori di terra piv nuove piantagioni e 
concimazioui. I n ' imo al Garda PÌ rac­
colgono le olivo. 

Nel Veneto il fiumento si presenta 
assai promettente, favorito nel suo avi-
lappo dal buon andr -nento della sta-, 
gione. 

Nell'Emilia il fk-uniento è pure bel­
lissimo; i pascoli sono migliorati, S'ia-
terrano le viti; si fanno concimazioni 
ed altri lavo.!. 

Nelle Marche e nell'Umbria sono 
compiute le semine quasi dapertutto e 
sì raccolgono le olive, se: se in qualche 
località; 

Nella Toscana si raccolgono le olive 
oon baon risultato; spunta 11 grano in 
ottime condizioni; in diverse località 
però., ai desidera il bel tempo per ul­
timare le san)iuagiani. 

Nel Lazio, i pascoli sono rigogliosi; 
si fanno BDSEisi per nuovi vigneti. 

I Nelle regioni meridionale adriatica e 
meridionale mediterranea continuano le 
semine e si raccolgono o'ive in gri ida 
abbon'lanza e ili buona oualità. 

Nella Sicìl'-i, si atteni e 'la SUD'uu 

dei cereali e del legumi e si oontinua 
la raccolta delle olive; gli ortaggi e i pa­
scoli non lasciano nulla a desiderare. 

MBM0RIM.OEÌ PBlfATI 
P*'Oi)friCHi Si Urlino 

IL SINDACO 
DEL COMUI:E DI.FORNI DI SOPRA 

Avvia» 
che nel giorno di sabato 26 Dice-ubre 
180., alle ore 11 ant. sarà tennlo in 
questo Munlc'-ilo asta, pubblica, in au­
ménto, a fiche'io segrete, per la vendita 
di N. 1805 pianto resinose di questo 
bosco comunale PexKslt, stimate ' lira 
14,639.37. 

Ogni aspirante dovrà depositare il IO 
per cento per cauzione dell' ofEerta ed 
il 8 per cento per le presuntive spade 
d'asta, salvo specifica, . . 

11 pagamento della d<!llbei'A definitiva 
avrà luogo in tre uguali rete, nel 1° 
Gennaio, 1° Luglio, e 31 D'oembre 1898. 

Dn! Municipio, addi 5 dicembre 1891 
Il Sindaco 
L. Chiap 

A n n u a K l I « K H I | 1 . Il Foglio perio­
dico della r. Frefettutla,' del 28 noveinbre 
1891 n. 46, contiene! 

Nel giorno 9 dicemhre pre-so il Trib.. 
di.Udine, ecade il tsm^o utile per tiare 
offerte noe ••nfetiori del' resto sai beni 
venduti si t i ' in mappa di L'stiz'sa ed 
in mappa,di Sclaunìaen., 

Nel giorno 15 gennaio 1892 pr.:ssa 
il Trib.. ' ' ' Pordenone'sdguicà l'incanto 
per la vendita del beni siti in mappa 
di Barcis appartenenti a Traina (Giu­
seppe e Giov. Batt. fu Antonio di Barcis. 

Corriere commeìrcìale 
Sete. 

Finalmente possiamo, per la prima 
volta in questa oampDgn.i, constalpre 
ohe il ribafiso 6 terminato. Verso la 
metà dello scorso nov'ombre, come primo 
indizio di miglioramento, si manifestò 
insistente ricerca di gaiette, .dapprima 
intorno alle L, 9.30 a 9.60, sulla base 
di quattro per uno, prezzi che salirono 
rapidamente fino a L. 9,90; al quale 
ultimo limite, per ora almeno, la spe­
culazione .fece sosta. Il movimento venne 
iniziato da forti erse apeoulatrici,' ohe 
opererebbero, pare, per la Francia, per 
godere il oospiscuo premio che il go­
verno francese decretò a favore.della 
Slatterà nazionale, la quaie^ nel men­
tre ritira la gaietta dall' estero senza 
veruu aggravio doganale, percepisca 
un premio che raggiunge circa due 
franchi per chilogramma di seta. (Noi 
in Italia a'I'inversa, abbiamo la prO' 
lezione di L. 38.60 il quintale, come 
multa di "iportazione — e, malg^'ado 
promesse reiterate, rincanaulta dazio 
continua ad avere. vigai;e. Bravi I) Qual-. 
ohe altare io gaiette ebbe luogo anche 
nella nostra provincia, ma i de eutori, 
fintato a'ipenà il miglioramento, aumen­
tarono ..e pret3se, o raiacro la roba 
fuori di vendita.. 

Quanto alle sete, dopo i desolanti 
prezzi di L. 89.60 a 40.60 praticatisi 
nelle due ptime settimane di novembre 
per buone set^ 13,15-14,16 si cominciò 
timidamente a domandare 60 cent, od 
n-ia lira di pid, considerato l'aumento 
spiegatasi nelle, gaiette. La fabbrica, 
non ripa' - ndosl più arbitra esclusiva 
della situazione, si adattò a qualche 
concessione, specialmente in considera­
zione deli'impro^ <;ìsa aumento dell'ag­
gio sul cambio. Gli ultimi affari se­
gnano un miglioramento di L, 1,60 a 
ìi, che realmente si riduce BÌÌA metà, 
se si constdeca la differenza del càm-. 
bio. Ora resta a vedersi se questo pic­
colo miglioramento si raffermerà, e con­
tinuerà, 0 sa, col iitoi'iio della caltna 1 
detentori perderanno nnovamente. le 
stf'le, Begionevolmente si dovrebbe ri­
tenere che, dato l'impulso e r.'alzato il 
morale, si trovorà ohe gli attuali prezzi 
sono ancora . .iCessivamento bassi, sia 
che si prri jonioo all',attuale valore 
delle gaiette, sia che si cor<i.ideri la 
condizione ialrii'seca dell'articolo. 

. F I invero,, risai la incontestabile che 
la fabbrica lavorit attivamente, che i 
depositi (" mite<:ia sono piuttosto infe­
riori " le egu: i a pari epoca negli anni 

; decorai, è, ciò' òhe più mon'-,, che da 
due anni in poi, la seta subì l'enorme 
ribrsso del tienta per cento I Ammesso 
anche che il forte sviluppo nel con­
sumo si debba in parte alla democra-

.tizznìone del prezzo del tiobil genere, 
noi ereditilo, e d d da tempo.parecchio 
che andiamo ripetendolo, ohe buona 
pax'te dell' esagerato ribasso trova la 

. sua giustificazione nella pessima orga-
'. nis'':i '̂ ione attualo di questo conimerolo. 

Dapprima si eccligò la speculazione 
por lo perdite snhits; poi, n pi.oo a 
poco si d'egaarono i commercianti, che 

altravolta intervenivano da moderatori 
qaando la fabbrica voleva pesare so-
verohiamente, e core vano di soiiteners 
i prezist —^ iiii dovettero po' -ad tmo 
ad URO abbandonare il compo, perché 
le condizioni ohe non voleva accotiiare 
Il aomrae.rolante,.yenivaw acoe,ttate dal 
iilftndiers, ohe odminclò a trattare col 
tramite di commissionati, o direttamente 
ooll'eatero, 

li) finalmente, buona patto di affari 
seguono senza tramite di aorte, tra 
prc ìttttore e consumatore. Teoricamente 
si potrebbe credere ohe,questa sistema 
radicale dovesse essere più profioao al 
produttore, come quello che, elim'nando 
gli. intermediari, 1 quali devono 'necss-
sàtiamente guadagnare, si aumenta il 
t'Irtvo nettò della merco. Ma in fatto 
ciò torna s solo vantaggio non solo del 
consumatore, ma a danno altresì del 
produttore. Difatti, elimiuati gli inter­
mediari, i quali hanbo tutto l'Interesse 
'lì mantenere i prezzi a limiti . .gio-
nevoli, cessa completamente quell'agente 
che è il commercio, ohe stadia la con­
dizione dell'.' ?tlcoÌo, è informata del­
l'aumento 0 diminuzione dei depositi, 
dell'importanza, dei raodotti, dell'anda­
mento dal consumo, della situazione 
generale iuscmmadell'artloolo che tratta, 
ed interviene, a seconda del " si, a 
moderare I prezzi quando esagerati, od 
a rinforzarli quando fuor di ragione 
deprf.M...Quando invece il produttore 
si mette in diretto rapporto col consu­
matore,' finisca ^er trovarsi in sua balla. 
Si ' direb.be che se il detentore ha biso­
gno, di vendere, il cpnsnniatore è pur 
abò'coàirecto a'coinperAre. Ma questi 
compera a seconda del bisogno, mentre 
il produttore non sempre può aspettare 
la richiesta, ora specialmente ohe si 
produce molto in loohi, e si produce 
ili giorni parta vaieudosi dèi credito, 
vale a dire facendo debiti, i quali oon-
visns pagare quando si maturano. Ne 
CDUsogue duuque inevitabilmente ohe il 
produttore si trova alla discreisions, od 
indiscrezione, del consumatore, e le vel­
leità di inesistenza di taluno, non appro­
dano a nulla, qaando altri cede le r mi, 

Bipetiamo, né temiamo di essere smeo 
liti, che buona parte dell'iuvilimento 
della seta, è causato dall'attuale f'r'Iace 
organizzezione con ohe viene trattato 
l'articolo. Arrogi la incomprensibile sma­
nia di filare a qualunque costo. Oggi 
steiso, nel mentre si vende la seta da 
40 a 43 lire, si paga la gelei'-. In ra­
gione di lire 89 a 40, uni conviene ag-
t;lungere 11 costo di lavorazione, interessi, 
ueperimento filanda e l'opera propria, 
Jl filandiere ss condanna a lavorare a 
benefizio del prossimo, pur di non su­
bire 1' amilìazlone di tener chiusa ' la 
filanda. È un divertimento come un'altro 
ed allora non conviene lagnarsi e deplo­
ra . 1. Lavorare à una sana e santa cosa, 
ma lAvcrare per la gloria, non dovrebbe: 
onî '̂are nei riflessi degl'industriali. Ma 
forse anche questa chiacchierata non 
cava un ragno dal buco, quindi fadtiiamo 
punto. . .i . 

Riassumendo: La situazione è asso­
lutamente migliorata, e possiamo spe­
rare ohe in questa campagna noq,..-ai 
venderanno più seta buone a 40.'l<vo, 
«ari, dipenderà unicamente dai deten­
tori, r ottenere un ulteriore migliora­
mento d'almeno altro due lire, I depositi 
non sono pnnto saperiori al bisogno del 
consuma; i prezzi sono bassi e si può 
affrontr-ne impavidi l 'avver 're; questo 
tanto riferibilmente alla seta, quanto ai 
cascami, che si mantengono ancora a 
prezzo vile. 

Udine, 1 dicembre 1891. 
C. Kechler 

BuJATTi. ALESSANDRO gerente respon 

La Società del Gas in Udine 
.'.'lo scopo di accordare lo massime faiillita-
zióni a tutti coloro oli? intondossoro i «'lire 
del'giiz tanto per illumin,izione comò psr 
cucina e riscaldamento, fa noto al pubblico 
eseguire installazioni completo econoraioliu 
ol puro prezzo ili costo, installsiioni che è 
disposta concedere anche a noleggio, verso 
il pr;i;amento di una piccola quota, mensile 
di locnnone, -

Kssa coneode puro ÌQ locaiiono le lampade 
intensive, colle qusli si ottiene dal gaz il 
massimo potere illuminnuto, con giirmizia 
di nua potenza larainosa minima di. venti 
candele per ogni cento litri di gas consumati 
all'ora ; di modo che 16 e .25 candele di 
luce vengono al massimo a costare rispet-
tiv '̂inonte centesimi 2.4 e 37 all'ora. 

Lo norme o condizioiii speciali che rego­
lano lo locuzioni di cui sopra, saranoo fatte 
conoscere a chiunque ne faccia semp'ico ri­
chiesta. 

Per il gas consumato ad uio eliimestico 
misto .(illmninazione e cnciiia) la Socictò ha 
siibilito la spguento tariffa ; -

Por uso di cucina od uns fiamma per il-
luminaziono L. 0.26 —per; uso di caoioe 
C''due 0 pili fiamme per illuminazione L. 0.28 
al metro cubo. 

flniiUHi Vtsn gitttvianso 
(vedi in (|;ui.irta pagina). 

Il mezzo jpi^ facile ... 
per realizzare 'prohtatzfenta iiHa> 

fortuna di oltre .'i 

si ò l'acquisto di qualóhs biglietto; 
della ; .•• 

Grandi) Lotteria Nazionale 
n i PAiiJEiano 

Un numero del costo di ft lira 
concorre a 30,760 vincite da lire 

300 ,000-100 ,000-10 ,000 . ' 
5000 - 1000, ecc. r; 

VINCE SICUF VMENTE ;'; '' 
Lire 100,003 al 31 diùihbra 1891 

NON PERDE DI VA LORB ' 
può vinoero altre 

L. 100,000 al 80 aprilo 1 
> 100,000 al 81 agosto | l 8d2 
> 200,000 al 81 dioambre 1 . ' 
La Bansa Nazionale, italiana é 

depositaria: dell 'intero importa di' 
t r t t e la .vincite per f Ì 4 M N » , 0 1 M ) 
lire. .',.' 

La Banca 
Fratelli Casarato di Franoesoo 

via Carlo Feltro,'. W./ilBENOVA.,' 
ed 1 priooipah',' banchieri § Cai&-
bio Vaiate'nel-'Ii,ègtio''&iiW \ae»t 
ricali della vendita dei bigUattl.,^'; 

Programma gratis --i' 

ISSI-PALERMO • 

TRENI SPECIALI . . 

Festegglamenti-GorsQ.rTpi'nao 
' Galleria dal lavoro in azione 

I regaii più graditi cercateli nel \ 

Mangiar Benei 
che è sovrano rimedio preservatoro. d'ogni., 
male ed è fónte por tutti di benessere, for-i 
tona e felicità, '•', 

Animati ' ' ' ' ' desiderio di far oonoscero 
" " " " " " sui mercati nazitnali od èsteri ' 

i migliori prodotti alimentari e di garantire;? 
il pubblico contro gli inganni e le'adollié.»-' 
zioni - introdotto iti tale cuiaincrdio-'cta 'tlj*,-;i)< :: 
neste speci'azioni, abbiamo pensato di-f: -o,. 
della nostra casa un esercizio nazioaaìg,;.d,ovo. i 
in quiilunqiie stagione o località' si trovino,, 
Famiglie, Alberghi e Rivenditori, possano, 
direttamente, con sicurezza ed a prezzo di . 
origino provvedersi di alimentari genuini a 
scolti fra le prime qualità, contro qattolina 
vaglia .•.•• '-i : ' '* '{ 

ìi sole 5 lire anticrpàté 
si spedisce franco a domicilio nel Regno od 
a scelta uuo dei seguenti articoli : 
Kgr 1.600 Darri} naturale 

> 1.600 Granoni stravecchio Parmigiano 
> 2.500 S 'occhino qnari.iralo '-' 
r S.SOO Lnganeghini milanesi da <iuocor̂ i>̂  
> 1.^00 Salirne crudo di Mihino .- , 
> IXilO Cioccolatta finissima '- ''< 
> Ì.3CÓI l^anettone di prima qualità ... .j 

N. "n Eleganti .tavolette di Torrone- •. '• " 
> 8 Scatole sardine^ Unissiiuo : ;,- ,;, 
» lo Arrmglie atrnniicilt'> deP Baltico ,. 
> 30 Kobiojini formaggi di Valsassina -. /'; _ 
> 3 Vasi di grammi 4C0 cad!i^no,'du6 l'V'̂  ' 

Mostarda di Senapo e frutta, unb̂  'l;„ 
salsa peperoni .• . 

> a Vr«i di "rammi 4(!,1 cadaviiio, uuftdU 
Caviale jnissimo di Rùssie, r.ìp-'di 
Mostarda V ,. « 

> 2 200 Elegaata scatola galantina <• di ' 
Cappono con gelatina . f- It. 0,iS>-

Catalogo gratis a richiesta — Nnova So;^,. 
cielà alitnentr.ro Bonati, Corso Vciiezìa, 71^*-
Milano. Vi 

In Tarcento 
Da adit''. e, od anche, da .vendere, Itltfil . 

CASB, una grande od una piccola,, oa . 
traiQbi in centrica.posiziona, e l'una'e l'altra 
servibili volendo, per pubblico esercizio, ri-
spottiTameuto, di albergo o di osteria.' 

Rivolgersi, al proprietario signor A r w e l - . 
U n i i u i g t fa-Girolamo. • • • ''•'•''"' 

Successo - Soeeesso - ' Suecejiso'l 
il non plus ultra dei successi l'otto^no dft;:.-

ultimo il sig. A. CaussoJU inveitaij'dò-" '[J 

rimodìo sorprmtknie o i i i fo l l l b l lp per lt̂ .C 
distruzione completa dogli incomodissin'Vt 
quanto schifosi seara/ììggi. . ; V '̂ 

1 risultati ottenuti coli'iiso della polvere;-!; 
Cafardin supe: ano di gran lunga quelli degli-'' 
al' i preparati che trovansì in commerciò. •i.Jf 

. Chi ama dunque la pulizia deve ìeni&T;! 
alcun indugio porro nel borsellino BO c'ónt',V' 
recarsi all'Ufficio Annunzi del nostro .Gioì-,.. 
nolo, via dollu Piofeltura, h. 6,-Udine', o far 
acquisto d'un pscchpttn (lolla predotta po'.-

http://direb.be
http://alitnentr.ro


IL F R I U L I 
im,UHitW-,J 'JiuBWflgW 

Le inserzioni, per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazlpne del Giornale in Udine. 

ÌÌCj5«lHli!9l6<StiS iftitil^kiJIg^V 'fcs^iWsSi' 

ID li) UDINE 

i lEniATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
P K R IIÌIL S'.&RBIIICASeiOill»: 

Msfeiuée-óì'óe i a t o legno - Comici e ì Ornati i a carta pesta dorati i o flao - Metri dì IJOSSO snodati ed inasta 
PlMiegsn «iurtilno IV. t* 

E 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Fìna;nza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL PÌEIIULI ~ Assume ogni genere di lavori, 

Vfèt ilell«i Prefciffi^ra TU. 9>. 

al servizio delle, S'cuólé deieomune di Udine^ del Monte di Pietà e della Gassa 
. di ]^yparHij.o dì Udjiaé. — Deposito'carte, stampe, registri, oggetti dì canòelleria' 

e dii disegno — Spe<;iéhi> (Quadri ed oleografìe — Deposito ,.stamp9.ti per Ammi-
• ' nistrazioni Comunali, Dazio Consumò, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

yiiii aKercnlòvecctalo e V(A CMlrarur STÌ 84. 

fl^SvdUMSiSl 

f7 

Yirtlété la sàltìHé y? liqaore Stomatico Rieostitaenta 
MÌI9.U0 ¥ K ' I . 1 C K I l I s i i K l U Milano 

liigrcgio Signor n i u l c r l Milano 
l'adma tì. Feihraio 1801 

Avendo s«iiimini!>tr«t« in )>ar«ccl>ia occa-
•afnni »i miei infermi, il di Lei Lìquoi'o FERRÒ 
CHINA pass» ussitiiìrarìn d'aver setapj^e con­
seguii» •viinlaKgitsi i-'sn!tanoati. Con tutto il 
l'isputto ano davittisaimo 

A intt. nc-Kliavftnnl 
Prof, di Patologi» «ll'ÙniTcraitii.di PsJova, 

Hoveai prcferibilmeiiU primu doi pasti s 
nell'ora del Wermoutìi. 

Vendui dai principali Jiirma«ist>i ib'o-
qliieri e liquoristi. 

DONATO B A S T A N Z E f f l 
IIOfiNB - AREZZO 

Queste macelline hanno meritamente", otteniito un ' etoSos-
80!« sùoeeiìso, s tutti quelli che le hanno acquistate sono 
i più ardenti entusip^ti, poiché con esse si fanno de:i veri-

© L O R I A - K'MìKouB S'r0jUUTico -. @L.Off l lA 

Liquore Stomatieo 
Questo, liquore' acaresce l'appetito, facilita la. 

digesticine, è rin'vigOTisice l'orgatiismo. "-> 
' Siprepiirp, dal. Farmacista SAi^MMII'^è''<si 

-renda alia Éa rn i ao i a itIeisiMi in JU«line. ' 

>iì,GLO,Ìf|l'A,, - ta'QiioHiJ" Siit'i'OMA'rico -. CSLOìi^lA 

Quarta edi^iom àell'apera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, con.tigli e metodo curativo 

necessari agU inlelici elio «ttflfroMO 
lìieltoIcKxu 4Kc|(ll' or^Anl ge­
n i ta l i , p o l l m i o n t , pevillt'o 
a iwrooi Imiiatonzui od a l t r e 

. tualntt le segk>eie in soguUo nd 
' eccessi ed abusi sessuali. 

•rrattato di 320 pagino in 16» con 
incisione, che si spedisco con segro-
tozia dal suo autore V. li. S i n g e r , 
Viale Voni-iia-, N. 28, Milsino, contro 

' vaglia postalo, 0 francobolli, di lire 
3 (tr»), più centesimi 30 per racco-
msndeiziotio. 

Orario fcrrovìnriu. 
ParlMze 
lU'UDIIIU 
M. 1.60 a. 
0. 4,10 a, 
B. 11,16 a, 
0. 1.10 p, 
0. 6,.40 p. 
D. 8.03j>' 

Aeriti ' 
A TBRBEIA 

fl,i5 a. 
9.00 a. 
2,10 p, 
8;l(j p. 

10.90 p. 
10,68 p. 

n A TÉHEXIA 

D. 6.— a. 
0. 6.15 a. 
0. 10.46 a, 
D. 2,10'p. 
M. 8,06 p. 
0 . lO.lOj. 

A VSIItH ' 

7 . « 5. 
10.05 a. 

3.10 n. 
i . 60p . 

11.80 n: 
».S!&a. 

n A UDlttR A PÒHTltBnA | | DA FQHTISIiBA 

0. S.46 a. 8.60 a. li 0. 6.31 a. 
D. 7.6»'a. 9 , « a. 1). 9.18 a. 
0. lO.Sd a. 1.34- p. 0. a.2i p. 
D. 5.02 p. 7.-- p. 0 . iA(> p. 
0. 0.35 p. «.*0 p. ÌLD. «.aj p. 

A ouinR' 
9.1S a. 

1 1 . - a, 
6:08 p. 
7.30 p. 
7.53 p. 

DA- nom' A viuaaTn DA TniB^a A oomn 
M. 3,46 «. 7.37 a. 0. 8.10 a. 10.67 a. 
0.. 7.51 a. 11.18 a. 0. 9.— a. 13,35 a. 
M.» 11.05». 18,2* p. M.* 2..t0 p. 4.20 p; 
M 3.40 p: 7,99 p. M. 4.Ì0 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.!tó P. 0. 8.1» p. 1.15 a 

DA UDtKE' A OlTtQAIiK DA OrVIDAI.1t A ODIKB 

M., e.— «. 3.31 >. M. 7.— a. 7.28. a 
M, 9.— a. 9.31. a. M. 9.46 a. 10.16 a 
tt. ll.SO a: 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p 
0: 1.90 p. t:iB jr. 0. iS7 p. 4,64 j) 
0. r.8i p. e.02 p. 0. 8.20 p. 8;4S p' 

DA UDIXB A pouroaa, 
0 . 7.48 a, 9,47 a. 
0. l .M p, »,S5 p, 
M. 6,i4 p. 7.3S p. 

DA POUEOQR. 
0 . «,43 a, 
U. 1.32 p. 
M. .6.04 p. 

A UDIHR 
8,56 a, 
1,13 p. 
7.16 p. 

Coincidenza—Da Portogmaro porTonozìa alle 
oro 10.04.ant. a 7.44 pom. Da Yonezia arrivo 
oro 1.05 pom. 

NB. 1 troni sognali soll'asterisst * gi fermano 
a Cormons. 
OKABIO .IJBUiA TRAMTIA A T.A.POIU! 

vnitvai.SAiv WAÌVIISLB' 
F*rtMstt J.rrivi 
DA O D U a A B. OAniBUI 

8 .F . S.lfia. 9.ata. 
B.?. 11.15». 1.—p. 
B F. a.3t p. 4.23 p. 
B.F. 6.60 p. t.B'Jp. 

DA a,'DAinBE,B' A ITDIVB 

7.a0 a. 8. F. 8.56. a. 
U.—a. 8. T. 13.20 p. 

1.40 p, 8. F. 8.20 p. 
5.80 li. 8. T. 7.60 p, 

î SMOriS Î 
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ANTICA OFFEL.L.ERIA 1 

GIROLAMO TOFFALONI i 
'ci'vfi'nÀB.n (vKiiiLi) mi 

T-, . . Ili 
UÀICO spe«itiii«ta delle latito riniMî te' GaMi Civldtllesi gj 

L'esperienza" fotta ed il sisloma di confeiionc e cottura "delti!' fluhiUMt, ^ 
permettono al.fabbricatore di' garantirle man îab'li e bnono por oltre no nieiic |gj 
dallti/loro! fabbricaiionc'; purchò il poso dolili m dasime non .li.'i' inferióre 'al >»«/ 
chilogrammi. Que-ato dolco pori vìi riscnldìUo al'moniento-di'mangiarlo. ' [V[[ 

Avverto che. oRip giorno tmiouncubiinienfe un»'od unciio piò volto cuoiVia / ^ 
lo sudetlo ( S n i b a n o , ed i perciò in grado di offrirla t^uasi calde a qualunque . ^ 
persona che ne faces^.e rìciiiesla. Soggiungo ciò per assicurare lasua numerosa ^ 
clientela del fatto sub. ^ £ ) 

Purl'r'op'po' a Civìd'ale'molti ai appropriano .c[U9sti specialità a danno ^el ^ 
legittimo ed unico fabbricatora il qtaole per .cviiaró oyni.contraffazione vendo. . [[[] 
le sodeite «tinliwAc, nmnito sempta di eticliotlà-avviso a stampa, ooasiraila m 
al prosente.portanti) la'lima autografa dello stesso fabbricatore. Ut Si spedijcd puro franco a domicilio io tutto il Regno od 
il.pagî liueqti) (il 

all' estero, verso 
. _ L. 2.50, ancbo in irancoboli, una sèiitoia contoneuto N; 38 

peiirvariati di dolci par uso caffè, caffè 8 latte e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qUalitò e di propria specialità o si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

OARTOIrBRIE MARtlO B i m S G O 
I N U D I N E 

MERCA'l'OVEOCmO SOTTO IL MONTK DI PIETÀ — VIA CAVOUR N. 84 

Oggetti di cancelleria e di disegno, carte e compassi di fab' 
brione nazionali ed estere a prezzi di tutta convenienza, 

Libri scrivere ad un filo, formato usuale a qua­
lunque rigatura, carta greve satinata' é'copertina 
staiiipata, . . . . . . ; C. 4 

Detti a due fili,còn cartoncino marmorato . . . . » S 
Libri scrìvere ad un filo formato grande a qua­

lunque rigatura, carta greve satinata. . . . . . . . » 
Detti a due fili, eòa cartoncino g r e v e ' . . . . . . » ISi 

I Tintura Fotografìca g 
g ' ì ST'A NT'A N'E A | . 
Llli iirepnrata clai chimiei Fratelli ilizzi' m 
W . tPMH L« tt'A'IliBA Ci €ÀI*i:ffi.Ll É 

IT]] . Questa premiata Tintura possiede la virtù d'i tingere i capelli b laba'rtia mi. 
iy|T in bruno e nero naturale, ŝ uz'a macchiare la polle, come maggior parte dello wn.. 
^ tintore vendute lìuora in lìluropa, e di più lascia i capelli pieghevoli, come ^ 
^ prima doU'operaiione, seuza> il minimo danno por la salute, cm 
^ , La Tintura fotografica è universalmente adoperata, ed ha ottenuto l'ap- M 
W provazione in diverse eàpoaiiioni, come non conlenente 'materie nocivo alla<. S. 
iiu salute^ ed i numerosi concersi che ha ottenuto in Europa sono prove $nHl- [^ 
^ cienti della sua innocuità ed efficacia; ^ 

mi . Scatola .poh Istruzione K«. 1;̂  W 
S E Teodibilo presso 1' Ufficio Annunzi del giornale IL FHIUU,' Udiiie, Yia SS 
M.- Pi«fettura, X. 6. , . - . . , {[g 

^ m 

iUliiir 18i)l — T j Mulco RnnliiHcn 
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